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“

StefanoValanzuolo

N
onèsolounaquestio-
nediruolo.Ilfattoche
la resa dell’orchestra
delSanCarlomigliori
sensibilmente quan-
do sul podio c’è Juraj

Valcuhanondipendedalcarismadeldi-
rettoremusicaledelteatro,madallaqua-
litàspecificadelmusicistaslovaccoedal
fattocheeglistessosappiascegliereipro-
grammiconoculatezza,tenendoned’oc-
chiolafruibilitàpressoilpubblicoelepo-
tenzialitàespressiverispettoall’organico
sinfonico.

La doppia proposta russa modellata
perlaserata inauguraledellastagionedi
concerti va in questa direzione. Il Terzo
diRachmaninov,aldilàdell’auraagoni-
sticaracchiusainquellochegiustamente
Franco Pulcini definisce un «formato
esportazione»adusoprecipuodelpub-
blicoamericano,èbranodifascinopiani-
stico,confrequentiperlediorchestrazio-
ne. La cantata «AleksandrNevskij», poi,
derivatadallamusica per il filmomoni-
mo di Ejzenstejn, è un capolavoro nel
suogenere,nonsoloperl’opulenzamusi-
cale,mapiùingeneraleperilmodoincui
rimanda, scultoreamente, ad una fase

storica travagliata e
creativadellamusi-
ca sovietica. Dun-
que, sul valore im-
portante della pro-
posta, tutti o quasi
potranno conveni-
re.

Chepoi,sullacar-
ta, questo reperto-
rio possa non esse-
renellecorde(alme-
noinquellepiùfre-
quentate) dell’or-
chestradelSanCar-
lo,èfattononmeno
assodato. Eppure,
soprattutto sul ver-
sante Prokofiev,
unariflessionesiffat-
tatornaatuttomeri-
todiValcuhae, ov-
viamente, dell’or-
chestrachelosegue

con dedizione. La magnifica inattualità
della cantata affrontata rimanda a vec-
chiequestionidiformalismoeinnovazio-
ne, tanto scabrose nella Russia stalinia-
na. L’intento celebrativo dichiarato del
«Nevskij» si sostanzianelle sonoritàaffi-
datealcoroedinunatramasonoraperlo
piùmassiccia,alpuntochegliarabeschi
deilegninell’episodiofinale,cosìmoder-
ninelle soluzioni sonore, creano, acon-
tatto col tappeto di voci, un effetto stra-
niantedinotevole forza teatrale. Il gesto
diValcuhaèassaichiaroanchenelvoler
conferiregiustaenfasialracconto.Mala
sensazioneècheildirettoresappiamette-
reafruttol’esperienzafelicementeaccu-
mulatanellostudiodeigrandipoemisin-
fonicidelNovecento,aiquali,inqualche
maniera,almenolavocazionedel«Nev-
skij»-purnellaspecificitàdellinguaggio-
appareassimilabile.SeilraccontodiPro-
kofiev,adifferenzadiquellostraussiano,
non procede per sottrazione espressiva
ma,alcontrario,peraccumulo,ciòdipen-
dedamilleragioni,culturalieambienta-
li,dicuilariletturadiValcuhacertotiene
conto.Laresa,inognicaso,ècorposaper
volumi, la cura della frase efficace, e in

questotuttigliarchi–primoviolinointe-
sta–giocanounruoloessenziale.L’effica-
ceequilibriotra lediversesezionifailre-
sto, ma al successo della performance
contribuisconosignificativamenteilmez-
zosopranoKetevanKemoklidze,contim-
bri scuri e avvolgenti, ed il coro del San
Carlo,preparatodaMarcoFaelli,chesul
pianodellacantabilitàrecuperaciòchea
trattivienemenoinautorevolezza.

Laprimapartedellaserataavevavisto
Rachmaninovalcentrodellalocandinae
Simon Trpceski, pianista macedone al
debutto napoletano, in veste di solista.
Questapartiturahaunqualcosadimeta-
teatrale (anzi,metamusicale), nel senso
che nel suo essere compiaciutamente
oldfashionpresuppone,dapartedell’au-
tore, enorme consapevolezza non solto
delmezzopianistico,madellesuggestio-
nidel secolobreve.Così, appunto, sem-
braleggerlaValcuha,conquelpizzicodi
distaccosenzailquale,magari,ilfamige-
rato«Rach3»finirebbeconl’essereecces-
sivo.Qui, semplicemente,apparepieno
dimusica,dispuntimelodicieditrovate
solisticheallequaliTrpceski, conottima
personalità ed corretta dote di virtuosi-
smo, dà corpo ed energia, prendendosi
l’ampia visibilità che la circostanza gli
concede.Moltosignorile,dapartedelpia-
nista, lasceltadiproporrecomebis(pri-
madiunsuadentevalzerdiChopin)una
paginadiRachmaninov,«Vocalize»,nel-
latrascrizioneperpianoforteevioloncel-
lo, cosìda lasciareaquest’ultimospazio
principale:LucaSignorini,primoviolon-
cellodell’orchestrasancarliana,losfrutta
congarbo,attenzioneeafflatomelodico.
Successofinalecalorosoecondivisibile.
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Alberto Barbera
«Felice di tornare qui.
Al Lido ha soffiato un
bel vento di cinema
napoletano di qualità»

FabrizioCoscia

«S traparlo,sòpazzo,conti-
nuoameaggità/èpazzo
chellocapenso,chelloca

dicomefapaura/eparloaschiove-
re,eniente’echellocadicoèverità».
Èilmomentoculminantedellospet-
tacolo«L’ammorenunèammore»,
tratto dai 30 sonetti di Shakespeare
«traditietradotti»daDarioIacobelli
(alPiccoloBellinifinoasabato,epoi
domenicaalTeatroCivicodiCaser-
ta produzione Elledieffe): quello in
cui LinoMusella - attore e regista -
affrontaunodeisonettipiùcupidel
canzoniere shakespeariano, il 147,
cheilcriticoHaroldBloomhadefini-
to,giustamente,come«lapiùterrifi-
cantepoesiaerotica»maiconosciu-
ta.

Eineffetti, inquestiversi ildelirio
dellapassione-quel«fever»chequi
diventa«freva»,quel«Desire isdea-
th» tradottoefficacementecon«’sta
smania’emorte»-sifaesperienzadi
annichilimento,diperdita,dialiena-
zione. Non a casoMusella lo recita
inunvorticosogirosusestesso,co-
meunderviscio in trance, primadi
schiantarsiaterra,dopoaverscoper-
to che la sua donna, immaginata
«china ’e luce» («bright») è invece
«scuracome’ananotte/senzastel-
le»,dovela«darklady»piùmisterio-
sa della letteratura universale è di-

ventataunama-
lafemmina al
cui cospetto un
guappo inna-
moratoperdela
ragione. Ed è,
questo, solo un
esempio (tra i
più riusciti)
dell’operazione
che il compian-
toDarioIacobel-
li ha realizzato
conlasuatradu-

zionedeiSonetti.
Poeta fuori dai canoni, autore di

canzoni per 99 Posse, Bisca, Peppe
Barra,DanieleSepe,scomparsopre-
maturamentenel2013, Iacobelliha
lasciatopostumii30sonetti(oraediti
daadestdell’equatore),dacuiMu-
sella ha ricavato uno spettacolo in-
tensoevibrante,checonfermailsuo
talentoeloconsacraoggitraimiglio-
riattori italiani incircolazione.Coa-
diuvatodal bravo e versatileMarco
Vidinoaicordofonieallepercussio-
ni,Muselladimostraunaforzasceni-
ca magnetica e una capacità quasi
sciamanica di suscitare emozioni
(comequando,congliocchibenda-
ti,scendeinplateaeavanzatenendo-
si alle mani degli spettatori mentre
recita i versi): con la complicità di
unalingua(ilnapoletanodiIacobel-
li),cheèunefficacemistoditradizio-
ne letteraria e slang contempora-
neo,MusellaesplicitaciòchegiàJan
Kottaveva intuito,ovvero l’impian-
tonascostamenteteatraledeiSonet-
tidiShakespeare,mentrelasuavoce
sifacantoepreghiera,gridaesussur-
ro(letteralmente,nel«sonettosegre-
to»mormoratoalleorecchiedialcu-
nispettatoriattraversountubo), in-
vettivaelode,passandodallafarsaal
dramma, dalla sceneggiata all’ele-
gia, per raccontare guerra e pace
dell’«ammore».
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DiegoDelPozzo

D opo la pre-apertura di ieri
all’Hartcon«Diva!»diFrance-
sco Patierno, da oggi «Vene-

ziaaNapoli.Ilcinemaesteso»entranel
vivoeproponeagliappassionati cam-
pani,finoalunedì,bensedicifilmsele-
zionatidalladirettriceAntonellaDiNo-
cera tra quelli proiettati nelle varie se-
zionidell’edizionediquest’annodella
Mostrainternazionaled’artecinemato-
grafica.

Per la giornata inaugurale è in città
ancheAlbertoBarbera,ildirettoredel-
laMostralagunare,giàieriall’Hartper
il filmdiPatierno e impegnatooggi in
un minitour tra cinema Astra di via
Mezzocannone(cuoredellakermesse
partenopea), La Perla di Fuorigrotta e
PierrotdiPonticelli,dovepresenterà,ri-
spettivamente, «Ex Libris. The New
York Public Library» del maestro del
documentarioFrederickWiseman(al-
le 18 all’Astra), «Il signor Rotpeter» di
AntoniettaDeLillo(alle19.30alLaPer-
la) e «Veleno» di Diego Olivares (alle
20.30alPierrot).

Alle 21.30, poi, Barbera tornerà di
nuovoall’Astraperl’inaugurazioneuf-
ficialedi «VeneziaaNapoli»2017,affi-
dataa«Jusqu’à lagarde»diXavierLe-

grand, il trentottenne regista francese
premiato al Lido col Leone d’argento
per lamiglior regia equello del futuro
perleopereprime.L’autoretransalpi-
no sarà in salaassiemeaBarbera, alla
DiNoceraealrettoredell’UniversitàFe-
derico II (partner dell’evento), Gaeta-
noManfredi.«Sonodavverofelicediri-
tornare a Napoli – sottolinea Alberto
Barbera–persalutareilpubblicosem-
pre partecipe ed entusiasta di questa
rassegna,chedasetteanniconcorag-
gio, e attraverso una selezione stimo-
lanteeponderata, assicuraunseguito
coerenteinquestacittàallamissiondel-
laBiennalediVenezia.Quest’anno,tra
l’altro, al Lidoha soffiatounbel vento
di cinema napoletano, con proposte
variegateediqualità».

Tra i filmpartenopeichesi sonodi-
stinti allaMostra 2017, fuori concorso
c’era anche l’ottimomediometraggio
diAntoniettaDeLillo«IlsignorRotpe-
ter», interpretato da una bravissima
Marina Confalone nel ruolo di una
scimmiadiventatauomo,dalracconto
di Franz Kafka «Una relazione per
un’Accademia»,chelastessaattricena-
poletana,neimesiscorsi,avevatrasfor-
mato con la collaborazione di Carlo
Cerciello nella versione teatrale per le
auleuniversitarieintitolata«Larelazio-

neaccademica»,messainscenaanche
allaFedericoII.«Tuttohaavutoinizio–
racconta Antonietta De Lillo (che alle
19.30presentailfilmalcinemaLaPer-
la,conlaConfalone,BarberaeValerio
Caprara) – quandoMarcelloGarofalo
misegnalòlaperformanceteatraledel
testo kafkiano ideata e interpretatada
Marina, amio avviso una tra le attrici
più importantidelpanoramaitaliano.
Così, sonoandataaNapolipervedere
la sua messinscena e ha preso forma
dentrodimel’ideadifaruscireRotpe-
ter dalla pagina scritta per farlo vivere
in una Napoli contemporanea, attra-
versounasortadi lunga intervista.Per
fare ciò,houtilizzato lepeculiarità del
cinemadi finzione, realizzando ilmio
primoritrattoaunpersonaggioimma-
ginarionatodallapennadiunoscritto-
re.Quellochemiavevacolpitodellale-
zionedel signorRotpeter era la sua ri-
cerca disperata di una “via d’uscita”.
Perciò, ho iniziato a immaginarlo or-
maiintegratotragliuomini,dopoaver-
liosservatieimitatinonperraggiunge-
relalibertàmasemplicementeperan-
dareavanti.Intalsenso,Rotpeter–con-
clude la regista – è un essere vivente
che,parlandodisestesso,parlainreal-
tàdellanostracondizioneumana».
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Al Piccolo Bellini

Shakespeare
in napoletano
è un sonetto
«d’ammore»

AlPoliteama

Il Festival di Napoli ci riprova, Mogol presidente di giuria

Protagonista
Marina
Confalone
in «Il signor
Rotpeter»

«Venezia a Napoli»

De Lillo: «Il Mio Rotpeter in cerca di una via d’uscita»

Solisti
Applausi
per il piano
di Trpeceski
e la voce di
Kemoklidze
Nei bis bene
Signorini

Attoree regista Lino Musella,
sino a sabato al Piccolo Bellini

Successo
Bella prova
d’attore
per Musella
che porta
in scena
le traduzini
di Iacobelli

Sul podio Juraj Valcuha dirige l’orchestra del San Carlo (FOTO DI LUCIANO ROMANO). A sinistra, la mezzosoprano Ketevan Kemoklidze

La stagione sinfonica

Il Valcuha russo esalta
l’orchestra del San Carlo
Prokofiev e Rachmaninov aprono alla grande

Il titolo-Festivaldi
Napoli1952-1970- Il
Ritorno-New
Generation2017-per
quanto
wertumellerianamente
lungo,provaatenere
insiemeil richiamocon
unpassatogloriosoed
infaustamentechiuso,
anchenellesueripetute
riprese,e lasperanza di
riaccendere ildiscorso
sullacanzone
napoletana.La
kermessedistaserae
domanialPoliteama
mette ingara42 (piùo
meno)giovani talenti,

con ladirezione
artisticadiMassimo
Abbate(figliod’arte,
suopadreMarioèuno
deinomistoricamente
abbinatiallevicendedel
«Festivàl»),quella
musicalediLinoPariota
e laconduzionediEnzo
NicolòedEmanuela
Giordano, inplatea
comeintervistatrice la
maggiorataAnna
Brancati.Adare lustro
lapresenzadi Mogol
comepresidentedi
giuria.Sarà lui,con la
presidente
dell’Associazione

JacquelineeTotò
Savio,Jacqueline
Schweitzer,ad
annunciare i16finalisti
chesigiocheranno le
treborsestudio inpalio,
pressoilCet, lascuola
dellostessoMogol.La
classifica finale, invece,
saràdeterminata,oltre
chedallagiuriadi
qualità,dai«like»
conseguitidagliartisti
sulportaleYouTube
dellamanifestazione
entro il 30dicembre: il
vincitore,quindi,sarà
conosciutosolo l’anno
prossimo.


